
ECONOMIA E LAVORO 

Proposta di mediazione dei ministri porta alla sospensione dello sciopero 

Aerei, a un passo dall'accordo 
Una giornata di frenetiche trattative tra Pizzinato, 
Marini, Benvenuto e il presidente dell'Alitalia, 
Nordio, con la mediazione dei ministri Formica e 
Mannino. Poi, in serata, la decisione di sospendere 
lo sciopero di oggi negli aeroporti in seguito all'an­
nuncio di una proposta di mediazione nel negoziato 
Atitalia andato avanti fino a notte fonda. La sensazio­
ne è di essere abbastanza vicini a un accordo. 

I Cobas del macchinisti, Ieri, a poche ore dall'inizio 
dello sciopero, hanno chiesto «un incontro ufficia­
le» a Cali, Cisl e Uil, per poter riprendere II con­
fronto. l o ha dichiarato il loro portavoce Ezio Gai-
lori che ha avuto, comunque, nel confronti delle 
conlederailoni un atteggiamento polemico, A suo 
dire, Inoltre, lo sciopero è risultato compatto come 
le volte precedenti, 

ILIO OIOFFREOI 

• i ROMA U richiesta del­
l'incontro con le confedera-
«Ioni è sicuramente II fatto 
nuovo di questo sciopero pro­
clamato dal Cubas dei mac 
chinisi! e confermato anche 
dopo la ligia sabato sera, 
dell'accordo per la categoria 

da parte delle Fa, del sindacali 
confederali e dell'autonoma 
Fisafs che, perà, ha firmata 
con riserva I Cobas, ha detto' 
Il loro portavoce Qallorl, meni 
tre confermano le loro riven­
dicazioni ribadiscono «la di-
aponibillta a confronti e solu-

MOLA 
• • ROMA Lo sciopero di 
oggi negli aeroporti è slato 
sospeso E fino a ieri sera la 
nella sensazione che si ave­
va era quella di essere arri­
vati abbastanza vicini ad un 
accordo In questa tormen­
tala e defatigante trattativa 
Alitalia. L'annuncio della 
sospensione dell'agitazione 
è stato dato Intorno alle 20 
dalle organizzazioni sinda­
cali subito dopo che il mini­
stro del Lavoro Formica 
aveva comunicato che 
avrebbe fatto entro la mez­
zanotte una proposta per 

SACCHI 
sbloccare il negoziato In 
questa trattativa sono impe­
gnati i leader di Cgil, Cisl e 
UH e il presidente dell Alita­
lia Nordio che sin da ieri 
mattina alle 8,30 avevano 
incominciato ad incontrarsi 
al ministero del Lavoro alla 
presenza di Formica e del 
ministro dei Trasporti, Man-
nino L'annuncio di una 
proposta ministeriale giudi­
cata In grado di poter sbloc­
care la vertenza è stato dato 
dallo stesso Formica, che si 
è anche incontrato con t 
giornalisti, al termine di una 

giornata tesa, convulsa, per­
corsa da una altalena di no­
tizie prima ottimiste, poi 
pessimiste e poi ancora di 
tono più possibilista 

I due ministri in una con­
ferenza stampa hanno defi­
nito la loro proposta «una 
proposta-cornice ultimati­
va» Si tratta di aumenti a 
regime (scaglionati In tre 
anni) di 3 milioni 2S0mlla 
lire a testa La somma verrà 
divisa in 4 «(ranche» nell'89, 
n e l ' 9 0 e n e l ' 9 l II contratto 
avrà validità di tre anni e sei 
mesi Scatterà dal 1' gen­
naio 1988 

Anche le riduzioni d'ora­
rio saranno scaglionate in 
tre «franche» annuali Ed è 
questo il punto che appare 
più controverso AH uscita 
dalla riunione con i ministri 
i segretari confederali Pizzi-
nato, Marmi e Benvenuto 
hanno annunciato in propo­
sito la loro nserva Sin da 
domani verranno sentiti i 

sindacati di categoria ed av­
verranno consultazioni dei 
lavoratori negli aeroporti I 
dirigenti sindacali hanno 
espresso la «loro disponibi­
lità a prendere in considera­
zione la proposta di media­
zione dei ministri» Formica 
e Mannino hanno precisato 
dal canto loro che all'inter­
no della proposta-cornice 
saranno possibili aggiusta­
menti concordati tra azien­
da e sindacato di categoria 
Ma che tale cornice non si 
potrà modificare Alcune 
delegazioni dei lavoratori 
presenti nella sede del mini­
stero hanno esternato malu­
mori all'uscita del ministro 
Formica 

La trattativa aveva regi­
strato anche dei seri mo­
menti di tensione Intorno 
alle 13 sembrava ormai ap­
pesa a un filo. Poi nel po­
meriggio Pizzlnato, Marini, 
Benvenuto, i dirigenti di ca­
tegoria, Nordio e gli altri di­

rigenti dell'Alitalia, si sono 
riuniti separatamente cia­
scuno nelle rispettive sedi 
Infine intorno alle 20 1 an 
nuncio delia proposta mini­
steriale In cambio però 
Formica ha chiesto ai sinda 
cali la sospensione dello 
sciopero di oggi «Se abbia­
mo chiesto aCgil, Cisl e Uil 
- ha dettb ai giornalisti il mi­
nistro - di prendere questa 
decisione e evidente che 
c 'è un avvicinamento molto 
consistente delle posizioni 
delle parti Sono tenden­
zialmente ottimista» Più 
cauti i sindacati Domenico 
Trucchi, segretario confe­
derale della Cisl, leggendo 
il comunicato delle tre se-
gretene generali di Cgil, 
Cisl, Uil al Tg2 ha tenuto a 
sottolineare che lo sciopero 
sarebbe stato sospeso «au­
spicando che la proposta 
dei ministri sia vicina alle ri­
chieste del sindacati e alle 
aspettative degli utenti» 

Si conclude nel tardo pomeriggio lo sciopero di 24 ore dei macchinisti 

Cobas, polemici sull'intesa, chiedono 
un incontro alle tre confederazioni 
zlonl onorevoli che riportino 
alla normalità II servizio ferro­
viario». Non mancano nelle 
dichiarazioni punte polemi­
che sia nel confronti dell'a­
zienda ferroviaria, sia nei con­
fronti delle organizzazioni sin­
dacali che sarebbero respon­
sabili, come aveva detto lo 
stesso rappresentante dei Co­
bas sabato subito dopo la fir­
ma, di aver sottoscritto un'In­
tesa che non terrebbe In «al­
cun conto le richieste del 
macchinisti» 

<: "Eppure - come ci ha ripetu­
to ieri M âuro Moretti segreta­
rio nazionale della Fllt-Cgil -

<»M»tta di «un buon accordo 
che risponde concretamente 

sia alle richieste di migliora­
menti salariali, sia a quelle di 
migliori condizioni di lavoro» 
Insomma «si sono migliorate 
le condizioni dei macchinisti 
che possono ritenersi fra le 
migliori d'Europa» È vero 
non tutte le richieste della ca­
tegoria sono state accolte, ma 
la maggioranza si, nonostante 
ciò che è stato scritto da alcu­
ni quotidiani di Ieri Sul plano 
economico - precisa Moretti 
- si è ottenuto un aumento 
medio di lOOmlia lire mensili 
che varierà, però, In base alla 
produttività cioè ai chilometri 
percorsi, ai tempi di guida In 
cabina, ecc (I Cobas chiede. 
vano una indennità fissa di 

macchina di 300mila lire). 
Il recupero di produttività 

sarà di circa il tre per cento in 
più nell'88 per salire al 5 per 
cento nell'89 (e non il 15* 
come qualcuno ha scritto) Il 
limite d'Impegno è nmasto fis­
sato in 350 km per le tratte di 
sola andata, mentre può esse­
re aumentato sulle linee at­
trezzate con blocco automati­
co e ripetizione dei segnali au­
tomatici in cabina Ciò, in so­
stanza, dovrebbe consentire, 
per capirsi, di poter fare con 
treni veloci un turno di andata 
e ritorno fra Roma e Firenze, 
Ancora - precìsa Moretti -
I Agente unico (ma solo mac­
chinista) rimane sulle tratte 

non supenon a 120 km, au­
mentabili fino a 160, previa 
contrattazione, naturalmente 
solo su mezzi legger) in caso 
di andata e ritorno Infine il 
limite dì impegno giornaliero 
resta fissato in otto ore, con 
possibilità di contrattarne un 
aumento fino ad un massimo 
di otto ore e 45 minuti 

L'intesa raggiunta sarà sot­
toposta nei prossimi giorni al-
I esame dei lavoraton Sarà 
probabilmente questa la sede 
più diretta e immediata di quel 
confronto sollecitato da) Co-

'bas con te confederazioni, 
che però non hanno ancora 
dato una risposta Motivi di 

polemica, come spesso suc­
cede, anche la partecipazione 
della categoria allo sciopero 
«Compatta» come nei prece­
denti sclopen, ha detto il por­
tavoce dei Cobas Intenore al­
le volte precedenti, rispondo­
no dalle Fs, dove si fa nlevare 
che almeno nella prima fase 
dell'astensione dal lavoro dei 
macchinisti i treni circolanti 
sull'intera rete erano circa il 
SO percento Almeno il 60 per 
cento di quelli a lunga percor­
renza, il 40 per cento di quelli 
locali Naturalmente una valu­
tazione complessiva la si po­
trà avere soltanto a sciopero" 
concluso e cioè nel tardo po­
meriggio di oggi 

CHE TEMPO FA 

^ i t l i V ,-*•—-^ m 
NEBBIA NEVE VENTO AWEMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: allontanatasi definltivamanto vario 
levante I area di alta pressione che ultimamente h i con­
trollato il tempo sulla nostra pentola ni va u m p » più 
delineando un flusso ben marcato di correnti atlantici» 
in sano al quale si muovono perturbazioni che «.postan­
dosi da Ovest verso Est vengono ad InWMM» la nostra 
penisola. Tra il passaggio di una perturbazione • l'arrivo 
della successiva si avranno dalle parentesi di migliora­
mento 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni aettentrlonali • tu quella 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio­
ni diffusa, a carattere nevoso sul rilievi alpini a sulla elma 
appenniniche. Sulla pianura padana si avranno anche 
riduzioni della visibilità per la presenza di lormailoni 
nebbiose Sulle regioni meriodionali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri­
dionali 

MARI: generalmente poco mossi i mari italiani, 
DOMANI: sulle regioni settentrionale e su quelle centrali 

cielo molto nuvoloso o coperto eon precipitazioni ma con 
tendenza a diminuzione dei fenomeni a cominciare dalle 
regioni nord-occidentali e successivamente dalla fascia 
tirrenica Sull'Italia meridionale graduala ìntentiflcailono 
della nuvolosità a successiva precipitazioni. 

MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali e su quelle centra­
li tempo variabile con alternanza di annuvolamenti • 
schiarita Le schiarita iniziammo dalle ragioni nord-occi­
dentali e daHa fascia tirrenica e si estenderanno gradual­
mente a quelle nord-orientali e alla fascia adriatica Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale cielo molto nuvoloso 
con orecioitaziom sparse 

Discriminati gli 
autoferrotranvieri 
da una legge 
dello Stato? 

• • C a r a Unità, sono un ope­
ralo aulolerrolranvlere In for 
m presso l'Acolral di Roma 
Vorrei porli un quesito SI trat­
ta della legge 34 del 1982 che 
dà facoltà al lavoratore di ri 
numero in servizio lino al 65-
anno di età 

L'Azienda Acotral, prima 
ha applicato la legge, accol­
lando le domande di chi era 
interessala, fra I quali il sotto 
scritto, poi Improvvisamente 
dietro Invito della Federira-
«porli e con molla sollecitudi­
ne sta Inviando le lettere di 
messa |n quiescenza a tultl I 
beneficiari della legge stessa 
per i'l-l-1988 Questo dopo 
una sentenza negativa del Tri­
bunale di Parma verso un bi­
gliettaio del luogo 

Allora ecco le mie doman­
de 1) è lecita l'azione dell A-
«tenda? 2) è mal possibile che 
da una legge dello Sialo sia 
esclusa una sola categoria? 

Mario Mmiarelll. Roma 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmoneioht, giudice, rnponiablle • coordinatore Pitrgiovannl Alleva, avvocato Col di Bologna, docente 
universitario Merlo Qiovenni Garofalo, docente universitario Nyranrte Moilil • lampo Mataguglnl, avvocati COI di 
Milano, Saverlo Nlgro, avvocato Cdl di Roma Imo Martino • Nino Baffone, avvocali Cdl di Torino 

L'art 6 delta L 26/2/1982 
n $4 prescrive che «gli iscritti 
all'assicurazione generate 
obbligatoria per t invalidità 
la vecchiaia ed i superstiti ed 
Gilè gestioni sostitutive 
esclusive ed esoneratine del 
io medesima, i quali non ab 
tomo raggiunto I anzianità 
contributiva massima utile 
premia dai singoli ordina 

mentì, possono optare di 
continuare a prestare la iora 
opera fino al perfezionamen­
to di tale requisito o per in-
cremenlare la propria anzia­
nità contributiva e comunque 
non oltre il compimento del 
65* anno di età. sempreché 
non abbiano ottenuto o non 
richiedano la liquidazione di 
una pensione a carico del-
I inps o di trattamenti sostitu­
tivi, esclusivi od esonerativi 
dell'assistenza generale ob­
bligatoria» 

E quindi « L'esercizio 
della facoltà deve essere 
comunicato al datore di lavo 
ro almeno sei mesi prima del­
la data di conseguimento del 
diritto alla pensione di vec­
chiaia» la dizione di questa 
norma è abbastanza chiara 
ed tntelleggtbile, come pure 
oltremodo comprensibile è la 
ratio della norma stessa 
consistente nella volontà del 
legislatore da un lato di privi­
legiare i lavoratori dipenden­
ti - che per vane ragioni han­
no una carente contribuzione 
previdenziale - di poter con­
seguire, con il prolungamen­
to del rapporto lavorativo, 
una pensione sostanziosa e 
comunque adeguata alla 
soddisfazione dei più eie 
mentori bisogni vitali e dal 
I altro di far incamerare al 
massimo istituto prevtden 
ziale somme di denaro che 

gli consentano di far fronte ai 
sempre più numerosi oneri 
pensionistici 

Gli unici requisiti richiesti 
dalla legge si incentrano nel 
la facoltà del lavoratore di 
voler usufruire di essa, ac 
compagnata da alcuni pre 
supposti oggettivi non aver 
raggiunto l'anzianità contri­
butiva massima e manifesta­
re la propria volontà sei mesi 
prima in modo da consentire 
al datore di lavoro di poter -
con sufficiente anticipo - or 
gamzzare la propria attività 
produttiva 

Tutte o quasi le aziende si 
sono adeguale al precetto le­
gislativo consentendo ai la­
voratori, che ne avevano fat­
to richiesta di poter conti­
nuare il rapporto lavorativo 
la giurisprudenza di mento, 
investita dalla questione 
aveva, nella quasi totalità 
affermato I estensibilità della 
predetta norma alla generali 
là dei lavoratori dipendenti, 
il cui trattamento previden 
ziale fosse gestito àall Inps 

Senonche la Suprema Cor 
te - con la sentenza n 
2868/198? - ha ritenuto che 
ti rapporto di lavoro degli au 
toverrotranvien non nentras 
se in detta previsione in 
quanto esso è disciplinato da 
specifica normativa (RD n 
148/1931) mentre 1 art 6 del 
lai n 54/1982e una norma 

di portata generale e come 
tale non può derogare ad una 
legge speciale una motiva­
zione molto carente e per 
niente convincente, la quale 
da una interpretazione oltre­
modo restrittiva del predetto 
art 6, dilatando eccessiva 
mente il principio secondo 
cui una legge generale poste 
nore non può derogare ad 
una legge speciale e non ope 
rondo una approfondita di­
samina - che pure era neces­
saria - del testo letterale del 
la norma e della volontà del 
legislatore, il quale aveva in 
dwiduatt i beneficiari della 
legge nella generalità dei la 
voratori iscritti alla assicura 
ztone obbligatoria e comun­
que fruenti dei trattamenti so 
salutivi, esclusivi od esone 
ratwi della stessa Né il giù 
dice di legittimità ha risposto 
al quesito - che pure era sla­
to posto nella sentenza del 
Tribunale di Parma, che e sta 
ta annullata - in ordine al 
I applicabilità di una serie di 
leggi (n 2903/77 n 54/77, 
alle quali si possono aggiun 
aere la n 230/1962 la n 
1369/60 elan 297/1982) di 
portata generale che deroga 
no alle leggi speciali anche 
in materia di rapporto degli 
autoferrotranvieri, ed ancora 
la Suprema Corte ha risolto 
sbrigativamente la vioiazio 

ne del principio di uguaglian­
za, ex art 3 della Costituzio 
ne, accennando a situazioni 
non omogenee tra personale 
autoferrotranviario e dipen 
denti da imprese private, 
mentre la norma m esame ha 
natura previdenziale ed è 
nell'ambito di essa che ven 
gono operate delle discnmi 
nazioni in danno di alcune 
categorie 

La Federtrasporti ha ema 
nato una circolare con la 
quale si invitano tutte le 
aziende di trasporto a non 
dare attuazione alla predetta 
L n 54/1982 e di revocare le 
concessioni già operate ed a 
queste direttive si è attenuta 
l Acotral, azienda dalla qua 
le dipende ti lettore II giudi­
zio che noi esprimiamo è che 
la motivazione della senten 
za della Cassazione per 
quanto autorevole, non è 
convincente e pertanto può 

«enz altro essere non condì 
isa da altri giudici, ai quali i 

lavoratori esonerati dal ser 
VIZIO possono far ricorso, v'è 
da considerare inoltre, che 
molti dubbi ingenera anche 
la revoca di un provvedimen 
lo con il quale la richiesta era 
stata già accolta, soprattutto 
in assenza di adeguate moti 
vazioni che la giustifichino 
in definitiva non possiamo 
non concordare con I interro 
gativo che il lettore si pone in 
ordine alla penalizzazione 
che, da una rispettiva mter 
prefazione della legge, deri­
verebbe ad una sola catego 
ria di lavoratori e pertanto si 
appalesa doveroso operare -
nelle varie sedi, sindacale e 
giudiziaria - perche questa 
discriminazione venga elimi 
nata 

D SAVERIO MORO 

Ritenuto nullo 
ti licenziamento 
nell'anno 
del matrimonio 

_ j ] l Pretore di Udine con un interes-
wmte sentenza emessa il 26/3/1987 
ha ritenuto nullo II licenziamento di 
una lavoratrice intimato noli anno del­
la celebrazione dei matrimonio, an­
che » traitavasl di licenziamento col­
lettivo 

Il Pretore, sulla acorta di precedenti 

decisioni della Corte costituzionale, 
ha affermato che la tutela contro i li­
cenziamenti a causa di matrimonio si 
estende anche ai licenziamenti collet­
tivi, in quanto la legge prevede la pos­
sibilità che queste lavoratrici siano li­
cenziate solo in tre Ipotesi tassative 
giusta causa, cessazione dell attività 
lavorativa, ultimazione della prestazio­
ne per la quale la lavoratrice era stata 
assunta o scadenza dei termini 

Il Pretore ha altresì condannato l'a­
zienda a pagare le retribuzioni matura­
te dal giorno del licenziamento senza 
tener conto di quanto ta stessa potesse 
aver guadagnato nello stesso periodo 
dì tempo con lo svolgimento di altre 
attività o con l'indennità di disoccupa­
zione 

DN R 

Fs: rispettare 
le graduatorie 
(senza derogare 
poi nella pratica) 

• i S p e t t redazione, le precisazioni 
fornite dall Ente Fs ali avvocato Nigro, 
(m una lettera pubblicata il 2/11 e 
dalla quale, per un errore tipografico 
«saltò» la firma dell'Ufficio stampa 
delle Fs di Venezia Ndr ) sono formu­
late in maniera da me ritenuta scorret­
ta e imprecisa 

- non era mia intenzione protesta­
re nei confronti dell Ente per l'impian­
to assegnatomi ma porre un quesito 
in termini generali e cioè se tale asse­
gnazione rientrasse nei casi previsti 
dalla legge 816/85, la stessa richiesta 
era stata formulata ali Ente Fs in data 
2/2/87 senza ottenere risposta 

- L accordo con le organizzazioni 
sindacali citato nella lettera e mai-at­
tuato. prevedeva il trasloco quindi 
non il rientro essendo allora dipen­
dente dalla stazione di V Mestre, alla 
stazione di Venezia SL nel mese di giu­
gno assieme ad altri lavoratori 

- Ribadire, e io concordo, il nspet 
to delle graduatorie come principio 
per poi derogare nella pratica (non 
tulli ì neopromossi svolgono servizio 
nella sede assegnata) non mi sembra 
giusto 

Giurai lonan, Quinto (Treviso) 

On. Amato e 
Cpdel, se ci 
siete battete 
un colpo! 

Ex dipendente ospedaliero 
(operaio), nel 1979 ho fatto 
domanda alla Cpdel di neon-
giunzione dei periodi lavorati­
vi presso ditte private (undici 
anni) Dal primo agosto 1982 
sono stato collocalo a riposo 
ma non ho avuto ancora alcu­
na risposta Continuo a perce 
pire una modesta pensione 
sempre con la dicitura «prov­
visoria» Quanto dovrò aspet­
tare per sapere la mia posizio­
ne definitiva e quanto dovrò 
pagare? 

Pierino Vitali 
Milano 

Purtroppo, nonostante t ri­
petuti interventi, proteste e 
nonostante assicurazioni di 
volta in volta ricevute dai re 
sponsabili della Cpdel, e se­
condo le quali le pratiche sa­
rebbero state liquidate in or­
dine di decorrenza, quella ri­
ferita nella lettera pubblicata 
è la situazione m atto per 
grossa parte dei pensionati 
Cpdel 

Anche attraverso questo 
nostro riscontro chiediamo 
ancora una volta ai dirigenti 
della Cpdel di rendere conto 
dello stato delle pratiche e al 
ministro del Tesoro per sape­
re quali iniziative intenda as 
sumere per fare cessare tale 
vergogna' 

Riversibilìtà 
per superstiti 
di pubblici 
dipendenti 

Ai sensi dell'articolo 81 del 
por 29 dicembre 1973, n 
1092, i miei irt figli, Maunzio, 
Marco e Paolo nati nspettiva-
mente il 23 novembre 1957 il 
5 luglio 1960 e il 31 luglio 
Ì96S, hanno goduto di una 
pensione di riversibilìtà pari al 
40%, come da modello 
FQ977, dello spettante alla 
madre deceduta il 2 luglio 
1977 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tiscl 

Secondo la legge 903 del 
1977 ai miei figli e stata data la 
giusta percentuale? 

Sempre secondo la suddet 
ta legge potrei chiedere parte 
della riversibilìtà per i due an­
ni di vedovanza essendomi ri­
sposato I 11 luglio 1981? 

Floriano Cervelli 
Chien (Tonno) 

// trattamento di riversibilì­
tà per i tre figli e comspon 
dente a quanto previsto dalia 
legislazione vigente per i 
pubblici dipendenti cioè 40% 
della pensione base che sa 
rebbe spettata alla madre più 
I intera indennità integrativa 
speciale (scala mobile) 

È questo uno dei tanti 
esempi di quanto sta giusta 
I iniziativa volta a ottenere la 
omogeneizzazione di norme 
e trattamenti previdenziali 

La legge 903 del 1977 ha 
direttamente riguardato sol­
tanto alcuni aspetti della pa­
rità tra uomo e danna 

Lo stesso problema riguar 
dante il diritto anche per I uo 
mo - non invalido - a conse 
guire la riversibilìtà della 
pensione del coniuge fu chia 
rumente definito dalla leqqe 
903/77 soltanto per le pen 
stoni Inps 

L'estensione di pan diritto 
nel campo dei pubblici di 
pendenti la si e realizzata in 
ragione della sentenza della 
Corte costituzionale n 214 
del 12 18 luglio 1984 quindi 
assai dopo la data delle mio 
ve nozze del nostro lettore 

Non e rivendicabile perciò 
ora la riversibilìtà per il pe 
nodo di vedovanza 

Le prefetture 
insistono: 
niente assegno di 
accompagnamento 

Mia moglie, sottoposta a v.-
sita medica da una delle com 

missioni per invalidità civile 
nel febbraio scorso, e stata ri­
conosciuta invalida al cento 
per cento con l'indennità di 
accompagnamento Ricevuto 
avviso ber inoltrare documen­
ti alla Prefettura, la stessa non 
li prende più in considerazio­
ne e non pensa nemmeno 
lontanamente a inviare ta pen­
sione Rammento che una vol­
ta un pretore parlò che dopo i 
65 anni i pensionati civili pas­
savano alfa pensione sociale -
legge 153 del 1969 - ma la 
legge spiega anche che se lo 
stesso ammalato non supera 
lire 12 736 355 annue ha dirit­
to ali assegno di invalidità più 
I accompagnamento Mia mo­
glie e pensionata Io Inps con 
la minima e niente altri introi­
ti come si spiega che non le 
viene corrisposto niente? 

Gerardo Clolni 
Livorno 

Sulle pensioni di invalidità 
civile si e parlato e si parla 
ancora parecchio e sussisto­
no proposte anche del Pa 
volte a ottenere il supera 
mento delle sperequazioni le­
gislative che ne prevedono il 
riconoscimento soltanto a co 
loro che abbiano raggiunto 
18 anni di età e non abbiano 
superato t 65 anni di età sep 
pure assicurando la pensio­
ne sociale al compimento dei 
65 anni 

Per quanto attiene però ah 
I indennità di accompagna 
mento non esistono limai di 
età ne limiti di reddito E as­
sai grave la decisione assun­
ta dalle prefetture (non è an­
cora chiaro se per direttiva 
ministeriale) che, di frante al 
la vertenza pensione per gli 
ultrasessantacinquenni non 
procedono più all'esame del 
le pratiche riguardanti I in­
dennità di accompagnamen 
to 

Quindi per l indennità di 
accompagnamento occorre 
intervenire senz altro nei 
confronti della prefettura per­
ché faccia fronte a quanto di 
sua competenza 

Per quanto riguarda la 
possibilità di conseguire la 
pensione per invalidità civile 
sarebbe necessario conosce­
re se la pensione Inps e stata 
assegnata per invalidità par­

ziale, nel qual caso vi è in 
compatibilità con la pensio 
ne ai invalidità civile, oppure 
per invalidità totale, nel qual 
caso necessita seguire Pan 
damento della vertenza m at­
to 

Ricongiunzione: 
le valutazioni 
sono personali 
(questo è il 
nostro parere) 

Ho circa 15 anni di versa 
menti in qualità di artigiana 
poi sono stata assunta come 
insegnante in una scuola ma 
terna Con questo secondo la 
voro ho raggiunto 22 anni di 
contnbutì, e cinque anni fa ho 
chiesto la ncongiunzione de 
periodi assicurativi E conve­
niente accettare? 

L I 
Pistoiu 

Per una valutazione ap 
proprietà nel mento, accessi 
taua conoscere almeno l'etu 
maturata al momento in cui 
si è presentata domanda di 
ncongiunzione dei costi e 
quindi, della eomtenienzu 
della ncongiunzione 

E certo, comunque, che 
non provvedendo atta neon 
giunzione la pensione a con 
co dell'Istituto dt previdenze 
presso il ministero dei Tksort 
sarà calcolata sui 22 anni d 
servizio e per i 13 anni d, 
contribuzione artigiana s 
percepiranno poche lire, an 
che perchè con 13 anni non i 
è neppure la prospettiva di 
poter acquisire t'integrastonv 
al minimo 

E nostro parere che nsuft 
assai conveniente acquisir* 
la ncongiunzione in quanta 
tutu 135 anni saranno const 
derati in rapporto all'ultima 
retribuzione Questo e il no 
stro parere anche se il «osto 
della ncongiunzione pom, 
essere notevole 

In ogni caso, la vabitazia 
ne definitiva potrà essere fai 
ta al momento m cai sarà co 
mumeato il «quantum» d< 
versare, tenendo conto cimo 
mente delle dispombitttà t> 
nanztane personal* o éeitt 
famiglia Ma nel caso speafi 
co ricorrendo al oersamentx 
roteale, anche nel pmodo u 
cui SÌ devono versai* le quo 
te di ncongiunzione, si pera 
pira pensione superiore a 
quella dei 22 anni pia ti sup 
plemento dei 13 anni 

rilutta 
Lunedì 
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